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Oggetto: Indipendenza energetica dell'Europa ed extraterritorialità del diritto statunitense

L'attuazione di un nuovo regime di sanzioni da parte degli Stati Uniti contro le imprese europee che 
lavorano al progetto Nord Stream 2 è preoccupante. Ciò illustra inoltre le difficoltà che i leader europei 
incontrano nel proteggere e sostenere l'indipendenza energetica del continente.

Queste sanzioni, aventi effetto retroattivo, colpiranno, secondo le parole del senatore Ted Cruz, che 
ha introdotto il disegno di legge, chiunque sia coinvolto nel progetto a qualsiasi titolo.

Indipendentemente dalla posizione favorevole o contraria che si possa avere nei confronti del 
progetto Nord Stream 2, è inaccettabile una tale estensione del campo di applicazione del diritto 
statunitense. Nonostante il suo titolo, il disegno di legge, invece di proteggere la sicurezza energetica 
dell'Europa, permetterà a Washington di imporsi sul mercato europeo dell'energia in modo arbitrario.

1. In che modo la Commissione, che si vanta di tutelare le imprese europee impegnate in attività 
lecite, intende opporsi a questo nuovo regime sanzionatorio e al suo carattere retroattivo?

2. Cosa intende l'alto rappresentante quando fa riferimento all'istituzione di "un meccanismo 
sanzionatorio rafforzato che migliorerà la resilienza dell'Europa rispetto agli effetti di sanzioni 
extraterritoriali imposte da paesi terzi"?
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